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ELETTRICITÀ

Meno consumi
A marzo 2009 la quantità di

energia elettrica richiesta, pari a 26,6
miliardi di kilowattora, ha fatto regi-
strareuncalodel7%rispettoamarzo
2008. Complessivamente la doman-
da del primo trimestre del 2009 è ri-
sultata in calo del 7,9% sul 2008.

PRYSMIAN

Luce in Russia
Prysmianhaacquisitounanuo-

va commessa in Russia, per realizza-
reunareteelettricaadalta tensionea
SanPietroburgo. Il progettohaunva-
lore di circa 20milioni di euro.

MERIDIANA

Accordo
È stata firmata a Roma l'ipotesi

di intesa tra azienda e sindacati sulla
vertenzadegliassistentidivolodiMe-
ridiana.L'accordo,giàsottoscrittoil31
marzo da Anpav e Uil trasporti, è sta-
to firmato anche dalla Cgil.

AGRICOLTURA

In sciopero
Fai-Flai e Uila hanno dichiarato

unoscioperogeneraledi8oredelset-
tore agricoloper il 17 aprile, conpresi-
diodavantialMinisterodel lavoro,per
protestare contro le nuove norme sul
lavoro accessorio in agricoltura.
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processi di esternalizzazione al
centro ed in periferia prive di logi-
che industriali».

Preoccupa, inoltre, il progetto
di fusione delle due compagnie
confluite nella nuova società, Air
One e parte della vecchia Alitalia,
che potrebbe portare a nuovi esu-
beri (si parla di 800 unità).

Con l’azienda è anche aperto un
confronto su diversi problemi di or-
ganizzazione del lavoro, come i
«trasferimenti coatti» che riguarde-
rebbero una cinquantina di tecni-
ci, e l’assegnazione del personale
navigante alle diverse basi.

Al governo si chiede, oltre all’im-
pegno a mantenere un ruolo di ga-
rante degli accordi sulla nuova Ali-
talia, anche «una azione sollecita»
per il futuro dei lavoratori degli im-

pianti di manutenzione Atitech e
Ams di Napoli, attività che sono ri-
maste fuori dal perimetro della
nuova compagnia e sono state mes-
se in vendita dalla vecchia Alitalia
in amministrazione straordinaria.
Nella lettera «anche un richiamo
forte nel confronti del commissa-
rio straordinario« della vecchia Ali-
talia, Augusto Fantozzi, «cui sono
imputabili in larga misura - scrivo-
no i sindacati - le difficoltà econo-
miche e le sofferenze che patisco-
no i lavoratori in cassa integrazio-
ne». ❖

L’Expo 2015, grande evento che
avrebbe dovuto riavviare l’econo-
mia milanese e quindi dell’Italia tut-
ta, resta in attesa di un consiglio di
amministrazione. Niente di fatto an-
cora, malgrado da tempo sia stata su-
perato l’ostacolo Glisenti, il candida-
to alla carica di amministratore dele-
gato del sindaco Moratti, e malgra-
do la candidatura di ferro di Lucio
Stanca, imposto dal presidente del
Consiglio Berlusconi. Candidatura
alla quale il censtrosinistra risponde
con i nomi di Maria Berrini e Marco
Vitale, la prima, presidente dell’Isti-
tuto Ambiente italiano indicata dal
Pd, il secondo, economista, propo-
sto dalla Lista Ferrante, la lista cioè
dell’ex prefetto competitore della
Moratti. Il Pd sottolinea i meriti di
entrambi: figure di grande compe-
tenza, che non sono parlamentari,
consiglieri comunali o consiglieri co-
munali. E sottolinea un criterio nella
scelta: non si candidino eletti nelle
istituzioni.

Ma un altro fronte polemico resta
aperto: quello del rischio infiltrazio-
ni mafiose e delle misure dunque
per contrastarle. Filippo Penati, pre-
sidente della Provincia, polemica-
mente denunciava: «Per contrasti
politici, lotte da bottega non sono an-
cora riusciti a decidere un consiglio
di amministrazione e un amministra-
tore delegato. La mafia è invece
pronta ad operare...». Piefrancesco
Majorino, capogruppo del Pd a Pa-
lazzo Marino, prende di mira l’iner-

zia della giunta e addirittura l’accu-
sa di boicottaggio, dopo l’annuncio,
addirittura in una conferenza stam-
pa, che diserteranno la convocazio-
ne di martedì prossimo della Com-
missione antimafia decisa qualche
settimana fa dal Consiglio: «Il cen-
trodestra non vuole che il Comune si
impegni nella lotta alla mafia. Que-
sta è la realtà. Altrimenti non si spie-
gherebbe questa azione di contrasto
preventivo della Commissione. Per
quel che ci riguarda andremo marte-
dì in commissione, tentando di con-
tribuire al suo numero legale e co-
munque daremo vita se la Commis-
sione dovesse venir meno a causa di
questo atto scellerato del centrode-
stra ad un comitato volontario di tut-
ti quelli che vogliono impegnarsi per
una città libera dalla mafia. ❖
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Stabilimenti balneari chiusi il
1˚maggio per protesta contro
lostralciodallemisureanticrsi
dei provvedimenti a favore
delsettore. Ilsettoreoccupaol-
tre 100mila addetti.
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MILANO

Soru scioglie il «blind trust»
riprende il 17%del capitale

Renato Soru scioglie il «blind
trust», il negozio fiduciarionato

perrisolvere ipossibili conflittidi inte-
resse. Soru torna in possesso diretto
di un pacchetto azionario del gruppo
sardopari al 17,68%,mentre i diritti di
votodel restante2,7%restanoal fidu-
ciario, il professor Gabriele Racugno.
È quanto emerge dalla comunicazio-
ni alla Consob.

Aldocentedell’UniversitàdiCaglia-
ri era stata trasferita lo scorso dicem-
bre una quota pari al 17,68% per ot-
temperare al conflitto di interessi di
Soruinvistadellacandidaturaalleele-
zioni sarde. Racugno era stato nomi-
natofiduciarioal finediesercitaretut-
ti i diritti (compreso il dirittodivoto)e
iprivilegiconnessialleazionisenzaal-
cunaistruzionedellapartefiduciante.

PARLANDO

DI....

Fiat
e sindacati

Si terrà il 16 maggio a Torino la manifestazione nazionale dei lavoratori di tutto il

gruppoFiatedelsettoreauto.Lapropostaerastataavanzatadaisindacatimetalmeccanici

torinesi, cheavevano indicatocomedata il 18aprile,edèstataaccoltadaicoordinatoriFiat

di Fim, Fiom, Uilme Fismic nazionali nell'ambito di un calendario di iniziative.
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Una anno dopo l’assegnazione
dell’Expo a Milano, non ancora
costituito il consiglio di ammini-
strazione della società di gestio-
ne. Rischio infiltrazioni mafiose.
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